


Samuel Miller, Siamo riflessi di luce , Harper Collins

Arthur  Louis  Pullman  III,  nome  impegnativo  per  un
ragazzo che non sa ancora qual è il suo posto nel mondo,
vive da solo con il  padre da quando sua madre se n'è
andata. Nella sua città, Palo Alto, in seguito a un brutto
scoppio d'ira, è considerato alla stregua di un criminale.
Ecco perché viene mandato lontano, a vivere con gli zii in

un villaggio sperduto. A Truckee non c'è molto da fare: ma Arthur si
imbatte in alcuni scritti nascosti di suo nonno, Arthur Louis Pullman
I. Un famoso scrittore, che, un po' come Salinger, ha pubblicato un
solo, grandissimo libro di culto molti anni addietro, per poi ritirarsi a
vita privata e morire misteriosamente. 

Julia Kernion, La mia devozione , E/O

Frank è un pittore contemporaneo di successo, Helen una
letterata. Entrambi figli di diplomatici, si conoscono fin da
bambini.  Insieme  trovano  la  forza  di  sottrarsi
all’oppressione  delle  rispettive  famiglie,  e  insieme
cominciano  una  nuova  vita  ad  Amsterdam,  negli  anni
Sessanta,  sostenendosi  a  vicenda.  Helen  è  una donna

precisa, seria,  logica. Frank è esattamente il  contrario,  un artista
disordinato e senza regole. Due caratteri opposti e complementari
che  condividono  un’esistenza  libera,  da  compagni  di  strada.  Si
capiscono al volo anche senza parlare, sono i migliori amici l’uno
per l’altra, con la piccola differenza che Helen è innamorata persa di
Frank, anche se non osa mai dirglielo. 

Samantha Schweblin, Kentuki , Sur

Buenos  Aires,  interno  giorno.  Ma  anche  Zagabria,
Pechino,  Tel  Aviv,  Oaxaca:  il  fenomeno  si  diffonde  in
fretta,  in  ogni  angolo  del  pianeta,  giorno  e  notte.  Si
chiamano  kentuki:  tutti  ne  parlano,  tutti  desiderano
"avere"  o  "essere"  un  kentuki.  Topo,  corvo,  drago,
coniglio:  all'apparenza  innocui  e  adorabili  peluche  che
vagano  per  il  salotto  di  casa,  in  realtà  robottini  con

telecamere  al  posto  degli  occhi  e  rotelle  ai  piedi,  collegati
casualmente a un utente anonimo che potrebbe essere dovunque.
Di  innocuo,  in  effetti,  hanno  ben  poco:  scrutano,  sbirciano,  si
muovono dentro la vita di un'altra persona. 



 Pat Barker, Il silenzio delle ragazze , Einaudi

Quando Lirnesso viene conquistata dai  Greci,  Briseide,
sopravvissuta  al  massacro  della  sua  famiglia,  viene
portata via dalla città come un trofeo e consegnata ad
Achille.  A diciannove  anni  diventa  concubina,  schiava,
infermiera, assecondando qualunque necessità dell'eroe
splendente.  Ma non è sola.  Insieme a lei  innumerevoli
donne vengono strappate dalle loro case e consegnate ai

guerrieri  nemici.  Ed è cosí che confinate nell'accampamento – e
nella tenda di Achille – Briseide e le sue compagne assistono alla
guerra di Troia e raccontano ciò che vedono. 

Ian Manook, Heimaey , Fazi

Kornelíus, un poliziotto islandese possente come un troll,
che canta musica folkloristica in un coro di donne, trova
un cadavere in una solfatara, spellato dal ventre in giù.
Mentre cerca una spiegazione per quel delitto associato a
uno strano rituale, è anche alle prese con la mafia lituana,
a  cui  deve  dei  soldi;  per  estinguere  il  suo  debito,
s’impegna a ritrovare  due chili  di  cocaina rubati  da un

mozzo durante una transazione in mare. Negli stessi giorni, giunge
in  Islanda il  giornalista  Jacques  Soulniz:  quarant’anni  dopo  aver
visitato  l’isola  con  un  gruppo  di  amici,  vi  fa  ritorno  con  la  figlia
Rebecca, la sua ribelle Beckie, con la quale cerca di riallacciare un
rapporto  compromesso.  Sin  dalle  prime  tappe,  però,  il  loro
soggiorno prende una piega inaspettata: l’uomo è inseguito dalle
ombre del suo passato e sembra avere un conto in sospeso con
quelle terre misteriose, che hanno in serbo per lui  un’implacabile
vendetta. 

Eve Ensler, Chiedimi scusa , Fazi

Eve Ensler,  abusata dal  padre dall'età  di  cinque anni,
scrive per se stessa la lettera di scuse che lui non le ha
mai mandato. E firma così il suo racconto più intimo e
potente,  con  cui  riscatta  tutte  le  donne  che  ancora
aspettano delle scuse. 



Elizabeth Macneal, La fabbrica delle bambole , Einaudi

Una giovane donna che aspira a un futuro da artista.
Un pittore preraffaellita in cerca di una nuova musa. Un
sinistro  tassidermista  convinto  di  poter  rendere
immortale ciò che è unico. Alla Grande Esposizione di
Londra del 1851 i loro destini si incontrano e cambiano
per  sempre.  Giorno  dopo  giorno  Iris  Whittle  siede
nell'umido emporio di  bambole di  Mrs Salter e, china
sui visi di porcellana in lavorazione, dipinge schiere di

boccucce e occhietti tutti uguali. Ma la notte esce di soppiatto dal
letto, scende in cantina, tira fuori  colori  e pennelli  e riversa sulla
carta la sua passione per la pittura. Quando Louis Frost, un altro
membro della stessa cerchia,  le chiede di  posare per lui,  Iris,  in
spregio a ogni convenzione del decoro vittoriano, accetta, ma solo
in  cambio  di  lezioni  private  di  pittura.  Per  lei  si  aprono  nuovi
orizzonti: la libertà per sé e quelli che ama, da sua sorella Rose al
generoso  monello  di  strada  Albie,  l'arte,  l'amore,  molti  incontri
importanti,  alcuni insospettati.  Passeggiando in quella tumultuosa
fucina di novità che è il cantiere per la Grande Esposizione di Hyde
Park, la sua figura singolare cattura lo sguardo di un passante fra i
molti.  È  Silas  Reed,  tassidermista  di  poco  conto  e  grande
ambizione, con un morboso attaccamento per le cose morte e una
curiosa predilezione per ciò che è imperfetto. 

Osvaldo Guerrieri, La diga sull'oceano , Neri Pozza

Era  un’impresa  al  limite  delle  possibilità  umane  ma
tecnicamente realizzabile, disse l’autore di quel disegno
pazzesco, l’architetto bavarese Herman Sörgel. Bastava
disseccare il Mediterraneo innalzando tre dighe, una sullo
Stretto di Gibilterra, una sui Dardanelli e una terza tra la
Sicilia  e  la  Tunisia;  collocare  su  quelle  dighe  delle

immense  turbine  che  avrebbero  assicurato  energia  elettrica  a
buona  parte  dell’Europa;  ottenere  nuova  terra  da  bonificare  per
coltivarla ed edificare le nuove «città del sole». Una volta realizzato,
il super continente sarebbe stato in grado di trattare alla pari con i
due giganti che premevano all’orizzonte: il blocco americano da una
parte  e  quello  asiatico dall’altra.  Esponente del  Bauhaus,  Sörgel
non faticò a cooptare le più geniali menti costruttive dell’epoca, da
Peter Behrens a Erich Mendelsohn a Emil Fahrenkamp, e a sedurre
scienziati,  governi,  filosofi,  scrittori  e  rappresentanti  del  grande
capitale degli anni Venti e Trenta del Novecento. 



Sigrid Nunez, L'amico fedele , Garzanti

Karen  Blixen  era  convinta  che  si  potesse  rendere
tollerabile  ogni  sofferenza  inserendola  in  una  storia,
come se le parole fossero un balsamo che lenisce ogni
ferita. Ma è davvero così? C’è solo una persona cui la
protagonista del romanzo potrebbe chiederlo, una sola
persona di cui si fiderebbe: il suo più vero e caro amico.
Ma non può farlo. Troppo tempo è passato da quando
si sono conosciuti, lui professore di un corso di scrittura

e lei  la sua studentessa più promettente. Quelle lezioni le hanno
aperto un mondo fatto  di  libri.  Le hanno insegnato che nessuna
pagina scritta è mai sprecata perché, anche se non funziona, si può
trarne un insegnamento. 

Cesare Picco, Sebastian , Rizzoli

«Mi chiamo Johann Sebastian Bach, ma puoi chiamarmi
Sebastian.» L'aspetto impacciato e gli occhi impazienti, la
giacca di una taglia più grande, le tasche piene di spartiti.
«Facciamo  due  passi?»  Georg  Erdmann  è  interdetto:
quel ragazzino è più giovane di lui, ma al liceo di Ohrdruf
è  già  famosissimo  grazie  al  suo  orecchio  prodigioso,

capace di riconoscere le note in ogni cosa – dal fruscio delle foglie
nel viale alla risata della figlia del pellaio. È l'estate del 1698, ed è
così che tra i due studenti nasce un'amicizia fatta di sogni di gloria e
concerti  improvvisati  all'organo,  che  presto  li  condurrà  alla  più
grande  avventura  della  loro  vita:  un  viaggio  fino  a  Lüneburg,
trecento chilometri a piedi, quindici giorni nel cuore della Germania
tra  cime  nebbiose,  grandi  foreste  e  suoni  sconosciuti,  tutti  da
scoprire.

Fabrizio Gatti, Educazione  americana , La Nave di Teseo

Educazione  americana  racconta  la  vera  storia  di  una
squadra clandestina della  CIA,  al  servizio del  governo
degli  Stati  Uniti  per  condizionare  le  democrazie  in
Europa: sono sbirri in borghese dalla doppia e tripla vita,
fanatici  del  crimine  o  semplici  mercenari  in  cerca  di
emozioni. Hanno ucciso, finanziato partiti, favorito stragi.
Se un solo istante delle loro vite avesse imboccato una

strada diversa, il mondo come lo conosciamo non sarebbe esistito.
Dalla  Francia  a  Israele,  dal  Belgio  all’Italia.  L’elenco  delle  loro
operazioni attraversa trent’anni di delitti. 



Garry  Kasparov,  Deep  thinking.  Dove  finisce  l'intelligenza
artificiale, comincia la creatività umana , Fandango

La partita inaugurale si concluse con una vittoria della
macchina: per la prima volta un campione del mondo
veniva  sconfitto  in  una  sfida  con  tempi  regolari  da
torneo.  In  realtà  il  campione  ribaltò  il  risultato  nelle
successive  cinque  partite  (tre  vinte  e  due  patte)
confermando quindi la sua superiorità sulla macchina.
È nella rivincita che Kasparov concesse all’Ibm l’anno

successivo,  nel  1997,  che  il  grande  campione  venne
clamorosamente  sconfitto  da  Deep  Blue.  Il  match  Kasparov  vs
Deep Blue è stato commentato e discusso senza fine negli ultimi
venti  anni  da  tutti  gli  appassionati  di  scacchi  e  di  intelligenza
artificiale, ma Deep Thinking per la prima volta racconta la versione
di Kasparov.

David Kertzer, Il papa che voleva essere re , Garzanti

Novembre, 1848. Pochi giorni dopo l'assassinio del suo
primo ministro avvenuto nel cuore di Roma, papa Pio IX
si  ritrova  prigioniero  del  suo  stesso  palazzo:  l'onda
rivoluzionaria  che  sta  sconvolgendo  l'Europa  sembra
poter mettere fine al potere temporale se non addirittura
all'istituzione  stessa  del  papato.  Così,  travestito  da
semplice  parroco,  Pio  IX  scappa  da  una  porta

secondaria e parte per l'esilio. Eppure, solamente due anni prima,
la sua elezione aveva generato profondo ottimismo in tutta Italia: il
popolo guardava al nuovo, giovane e benevolo papa come all'uomo
che avrebbe traghettato lo stato pontificio verso la modernità.

Roberto Burioni, Omeopatia. Bugie, leggende e verità , Rizzoli

Medici  autorevoli  sostengono  che l'omeopatia  non ha
alcuna efficacia. Affidabili  siti  internet scrivono nero su
bianco che nei preparati omeopatici non c'è nulla se non
acqua  o  zucchero.  Eppure  ci  sono  altri  medici  che
prescrivono  e  farmacisti  che  vendono  cure
omeopatiche, e molte persone che conosciamo, di cui
non possiamo mettere in dubbio né l'intelligenza né la

buona  fede,  affermano  di  avere  tratto  grandissimi  benefici
dall'omeopatia. In questo libro, Roberto Burioni passa in rassegna
bugie, leggende e verità di  un metodo di cura seguito da oltre 9
milioni  di  italiani.  Parla  delle  idee  di  Samuel  Hahnemann,  il
fondatore, duecento anni fa, dell'omeopatia. 



Alessandra Bortolotti, Genitori di genitori , Mondadori

"Ciao  nonni,  forse  ancora  non  sapete  che  sto  per
arrivare, così ho deciso di dirvelo io! […] La mia mamma
e il mio papà hanno ancora tanto bisogno di voi: stanno
per fare i loro primi passi da genitori, e quando sarò nato
si  confronteranno  con  voi  e  con  il  loro  essere  stati
bambini. Sì, perché sono ancora i vostri bambini, anche
se  stanno  per  diventare  genitori.  Vi  ricordate  quando

hanno  cominciato  a  camminare  e  poi  a  correre?  E  ricordate
quando,  pur  non  avendo  più  bisogno  della  vostra  mano,  si
voltavano  a  guardarvi  cercando  conferma  nel  vostro  sguardo?
Sarete i loro genitori e i miei nonni per sempre.

Ennio Poletti,  Escursioni in Cansiglio. 18 itinerari adatti a tutt i,
Editoriale Programma

Guida a 18 itinerari per tutti in Cansiglio, fra la natura e
la storia di una montagna che unisce il Veneto al Friuli
Venezia Giulia. 

 

Toni Morrison, L'importanza di ogni parola , Frassinelli

Così, i diversi testi di questa raccolta hanno alla fine
un  unico  filo  conduttore,  lo  smantellamento  delle
apparenze  (l'essere  bianchi,  l'essere  neri,
innanzitutto),  con  la  loro  natura  ingannevole  e
strumentale. Ignorare quelle etichette, quei pregiudizi,
dice  Morrison,  significa  vedere  e  quindi  vivere
responsabilmente la nostra comune umanità. Divisi in
tre  sezioni,  gli  scritti  di  Morrison  trattano  perciò  la

questione dei diritti umani, e in particolare la figura dello straniero,
l'emancipazione  femminile,  la  libertà  di  stampa,  il  potere
discriminante  del  denaro,  il  razzismo.  Approfondiscono  poi  gli
aspetti cruciali della cultura: il potere stesso del linguaggio, il ruolo
dell'artista nella società, l'immaginazione letteraria, la presenza di
una letteratura specificamente afroamericana. Infine spaziano tra i
profili di personalità prominenti nel mondo dell'arte. 



Mauro Corona e Matteo Righetto, Il passo del vento , Mondadori

Mauro Corona e Matteo Righetto danno voce a ciò che
per  loro  la  montagna  rappresenta,  attingendo  a  un
ricchissimo  tesoro  di  esperienze  personali,  qui
condensate  in  brevi  racconti,  epigrammi  fulminanti,
descrizioni di paesaggi naturali di bellezza inesprimibile.
In queste pagine troviamo l'asprezza della roccia e la
sfida delle vette, ma anche la carezza accogliente dei
boschi, il ritmo lento del passeggiare; i ricordi vivissimi

di un tempo che non esiste più e la consapevolezza urgente delle
responsabilità da assumersi  perché gli  ambienti  naturali  possano
sopravvivere ed essere il  futuro dei  nostri  figli.  I  sedici  milioni  di
abeti distrutti dal ciclone che si è abbattuto sulle Dolomiti alla fine
del 2018 evocano i caduti della Prima guerra mondiale, perché «gli
alberi sono come le persone, e le foreste sono intere comunità». 

Edgarda Ferri, Ballata delle donne imperfette , La Tartaruga

In Ballata delle donne imperfette Edgarda Ferri racconta
la vita di quattordici donne. In un intreccio che attraversa
tutte le epoche, l’autrice percorre l’imprevedibile varietà
di  queste  straordinarie  vite  femminili,  segnate  da  una
sessualità fuori dal comune. 

David Grann,  L'oscurità bianca. Il  tragico destino di un uomo
solo nell'Antartide , Corbaccio

Henry  Worsley  era  un  marito  devoto,  un  padre
affettuoso  e  un  ufficiale  decorato  dei  reparti  speciali
dell'Esercito  inglese,  che  credeva  nell'onore  e  nello
spirito  di  sacrificio.  Ma  era  anche  un  uomo  con
un'ossessione:  Worsley  era  ossessionato  dal  mito  di
Ernest  Shackleton,  l'esploratore polare  che per primo
cercò  di  raggiungere  il  Polo  Sud  e  di  attraversare
l'Antartide a piedi.  Shackleton non realizzò mai il  suo

sogno, ma riuscì a salvare i suoi uomini da morte certa assurgendo
a statura di leader leggendario. Worsley era irresistibilmente attratto
da  queste  imprese,  acquistò  cimeli  e  resoconti  dei  viaggi  di
Shackleton spendendo una fortuna, modellò il suo stile di comando
su  quello  di  Shackleton  e  decise  che  sarebbe  riuscito  là  dove
Shackleton aveva fallito: nella terra più inospitale al mondo. 


